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SEDE REFERENTE

Martedì 26 luglio 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 13.

Agevolazioni in favore delle start-up culturali non-

ché modifiche al testo unico di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di

raccolta di capitali tra il pubblico per la valorizza-

zione e la tutela dei beni culturali.

C. 2950 Ascani.

(Seguito dell’esame e rinvio – Nomina di
un Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 marzo 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita dal circuito chiuso. Ricorda che
nella seduta odierna avrà luogo l’ultima
audizione informale prevista. Propone la
costituzione di un Comitato ristretto per la
prosecuzione dell’esame del provvedi-
mento.

La Commissione concorda, riservandosi
la presidente di nominarne i componenti
sulla base delle designazioni dei gruppi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.
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Disciplina della contribuzione studentesca per le
università statali e le istituzioni statali di alta
formazione artistica, musicale e coreutica.
C. 2386 Ghizzoni.

(Seguito dell’esame e rinvio – Abbinamento
della proposta di legge C. 1159 Vacca –
Adozione del testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
luglio 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, nella riunione dell’Ufficio di
Presidenza dello scorso giovedì 21 luglio, il
gruppo Movimento 5 Stelle – rinunziando
alla precedente richiesta di disabbina-
mento – ha avanzato la richiesta di ab-
binare nuovamente, alla proposta oggi al-
l’ordine del giorno, la proposta di legge
1159 Vacca, rinviata dall’Assemblea nella
seduta del 19 luglio 2016.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) prean-
nuncia il deposito di una proposta di legge
a sua prima firma sul medesimo argo-
mento. Chiederà che anch’essa sia abbi-
nata alla proposta 2386.

Maria COSCIA (PD) apprezza che an-
che il gruppo SI-SEL intenda presentare
una proposta di legge sulla contribuzione
universitaria. Prende altresì atto della ri-
chiesta dei colleghi del gruppo Movimento
5 Stelle e non vi si opporrà, fermo re-
stando che il testo base, su cui il Comitato
ristretto tornerà a confrontarsi, sarà la
proposta 2386 Ghizzoni.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
comunica che, se non vi sono obiezioni,
s’intende che alla proposta 2386 Ghizzoni
(adottata come testo base) è riabbinata la
proposta 1159 Vacca, restando sempre
possibile l’abbinamento della proposta
Pannarale, in via di presentazione. S’in-
tende altresì che tornerà a riunirsi il
Comitato ristretto.

(Così rimane stabilito).

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione
della funzione sociale dello sport nonché delega al
Governo per la redazione di un testo unico delle
disposizioni in materia di attività sportiva.
Testo unificato C. 1680 Fossati e C. 1425 Di Lello.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
23 marzo 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che il termine per la presentazione
di emendamenti, già fissato al 6 aprile
scorso, è stato prorogato al 18 luglio 2016
e che il fascicolo è in distribuzione (vedi
allegato). Chiede quindi al relatore l’e-
spressione del proprio parere.

Bruno MOLEA (SCpI), relatore, chiede
il rinvio dell’esame al fine di poter acqui-
sire maggiori informazioni dal Governo,
specie in relazione agli aspetti finanziari.
Darebbe parere favorevole ad alcuni
emendamenti, ma deve attendere lo svi-
luppo del confronto con le altre forze
politiche e con l’Esecutivo.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
prende atto della richiesta di rinvio ed
esprime la preoccupazione in merito al-
l’allungamento dei tempi, che porterà ine-
vitabilmente a dover proseguire l’esame
nel mese di settembre e richiedere alla
Presidente della Camera di differire l’e-
same in Assemblea.

Simone VALENTE (M5S) ribadisce la
disponibilità del suo gruppo a collaborare
sulla proposta di legge, pur non condivi-
dendone tutti gli aspetti. Tuttavia ritiene
fondamentale che l’esame di questa pro-
posta costituisca l’occasione per aprire un
dibattito sullo sport. A tale riguardo stig-
matizza l’assenza del Governo che, ancora
una volta, sembra non dare la dovuta
importanza ai provvedimenti in questo
campo. Peraltro, non comprende dove il
relatore intenda proseguire il confronto se
non nella sede propria, costituita dalla
Commissione, regolarmente convocata.
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Tamara BLAŽINA (PD) condivide la
proposta del relatore. Reputa i contenuti
della delega troppo importanti per essere
compressi in una discussione veloce. Pe-
raltro la presentazione di un cospicuo
numero di emendamenti rende evidente
che ci sia bisogno di un maggiore appro-
fondimento e, soprattutto, di un fattivo
contributo del Governo, specialmente per
gli aspetti finanziari.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
non essendoci altre richieste di intervento,
accoglie la proposta di rinvio.

La seduta termina alle 13.15.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 26 luglio 2016.

Audizione di rappresentanti di UnionCamere e della

Fondazione Cariplo, nell’ambito dell’esame della

proposta di legge C. 2950 Ascani, recante « Agevo-

lazioni in favore delle start-up culturali nonché

modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58, in materia di raccolta di

capitali tra il pubblico per la valorizzazione e la

tutela dei beni culturali ».

L’audizione informale si è svolta dalle
13.45 alle 14.45.
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ALLEGATO

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della funzione
sociale dello sport nonché delega al Governo per la redazione di un

testo unico delle disposizioni in materia di attività sportiva.
Testo unificato C. 1680 Fossati e C. 1425 Di Lello.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Al comma 2, dopo le parole: la parità di
genere aggiungere le seguenti: e l’integra-
zione.

1. 1. Vezzali.

Al comma 2, sopprimere le parole: pro-
muovendo la parità di genere in tutti gli
ambiti sportivi.

Conseguentemente, dopo il comma 2,
aggiungere i seguenti:

2-bis. Lo Stato tutela le pari opportu-
nità nella pratica sportiva, riconosce pa-
rità di valore allo sport praticato dalle
donne e dagli uomini e si impegna a
tutelare e a promuovere azioni favorevoli
al superamento delle diversità e delle
difficoltà presenti nello sport femminile.

2-ter. Le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, le province
e i comuni, nell’ambito delle rispettive
competenze, istituiscono, d’intesa con il
Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI), con le Federazioni sportive asso-
ciate, con le discipline sportive associate,
con gli enti nazionali di promozione spor-
tiva riconosciuti e con le associazioni spor-
tive, una rete di supporto allo sport fem-
minile per la realizzazione di iniziative
tese a conciliare lo sport con la maternità
e con il tempo da dedicare alla famiglia.

1. 2. Palmieri.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le Regioni a statuto speciale e le
Province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono alle finalità della presente
legge ai sensi dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione.

1. 3. Nicoletti.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Ai fini della presente legge, per
attività motorie si intendono le diverse
forme di movimento umano razionale at-
tivo comunque finalizzato che, esercitate
in forma organizzata, in luoghi pubblici o
privati, hanno come obiettivi il raggiungi-
mento, il mantenimento o il ripristino del
benessere e dell’efficienza psicofisica, l’e-
spressione e il miglioramento degli stili di
vita, lo sviluppo delle relazioni sociali, la
pratica di attività sportive non competitive,
del fitness e del wellness, anche mediante
l’attività fisica adattata. Restano ferme e
distinte le attribuzioni degli operatori del
settore sanitario ai sensi della legislazione
vigente in materia.

1. 4. Abrignani.

Al comma 4, dopo le parole: qualsiasi
forma di attività fisica aggiungere le se-
guenti: anche non agonistica.

1. 5. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.
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Al comma 4, dopo le parole: abbia come
obiettivo aggiungere le seguenti: il corretto
sviluppo della figura umana,.

1. 200. Vezzali.

Al comma 5, primo periodo, alla parola:
Per premettere le seguenti: Nell’ambito di
quanto previsto dal comma 4,.

1. 101. Relatore.

Al comma 6, dopo le parole: strumento
di conoscenza e dialogo, aggiungere le
seguenti: di autocontrollo,.

1. 6. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire le parole: eser-
citano una funzione con le seguenti: gesti-
scono in autonomia le funzioni pubbliche,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le seguenti parole: e ne garan-
tisce l’autonomia.

2. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 2, sopprimere la parola: di-
lettantistiche.

2. 100. Relatore.

Al comma 2, dopo le parole: si inten-
dono aggiungere le seguenti: anche.

2. 101. Relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: dal
Comitato olimpico nazionale italiano
(CONI) con le seguenti: ai sensi dell’arti-
colo 29 dello Statuto del CONI.

2. 102. Relatore.

Dopo l’articolo 2, aggiungere i seguenti:

ART. 2-bis.

(Professionista delle attività motorie).

1. È istituita la figura del professionista
delle attività motorie, denominato chine-
siologo, le cui abilità, conoscenze e com-
petenze sono individuate dalla norma tec-
nica UNI 11475.

2. Formano comunque oggetto della
competenza del chinesiologo le seguenti
attività finalizzate al mantenimento del
benessere e dell’efficienza psico-fisica me-
diante la promozione di stili di vita attivi
nonché al recupero motorio:

a) conduzione e valutazione delle at-
tività motorie, di fitness e wellness indi-
viduali e di gruppo per tutte le età, a
carattere educativo, ricreativo e riadatta-
tivo, anche per la promozione della salute
nella comunità;

b) informazione e comunicazione
nell’ambito delle attività motorie;

c) progettazione, coordinamento, di-
rezione tecnica e conduzione delle attività
motorie di cui alle lettere a) e b).

3. Il chinesiologo deve essere in pos-
sesso di una laurea appartenente alla
classe delle lauree in scienze delle attività
motorie e sportive (L-22), di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
16 marzo 2007, pubblicato nel supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 155 del 6 luglio 2007, ovvero del di-
ploma di educazione fisica rilasciato dagli
istituti superiori di educazione fisica, ov-
vero di titoli universitari, anche conseguiti
all’estero, dichiarati equipollenti ai sensi
della legislazione vigente in materia, ov-
vero dei requisiti individuati dal Quadro
europeo delle qualifiche, richiamati dalla
norma tecnica UNI 11475.

ART. 2-ter.

(Tecnico delle attività motorie).

1. È istituita la figura del tecnico delle
attività motorie, che opera in collabora-
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zione e sotto la direzione del chinesiologo
nell’assistenza alle persone per la corretta
esecuzione degli esercizi previsti dai pro-
grammi di attività motorie.

2. Il tecnico delle attività motorie può
proporre al chinesiologo eventuali modifi-
che da apportare al programma previsto
qualora ne riscontri la necessità.

3. Per l’attribuzione della qualifica di
tecnico delle attività motorie è necessario
il superamento di un percorso formativo
nell’ambito del Sistema nazionale di qua-
lifica dei tecnici sportivi equivalente a 10
crediti formativi universitari.

ART. 2-quater.

(Tutela dei praticanti delle attività motorie).

1. Il chinesiologo ha l’obbligo di ren-
dere noto per scritto, al pubblico e alla
clientela, il possesso dei titoli di studio che
costituiscono i requisiti per l’esercizio
della rispettiva attività ai sensi della pre-
sente legge.

2. La presenza di un responsabile di
settore nelle palestre e nelle strutture
gestite da soggetti non rientranti nell’am-
bito di applicazione dell’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, e succes-
sive modificazioni, è obbligatoria. Il chi-
nesiologo è responsabile dell’applicazione
dei programmi svolti nonché del rispetto
delle normative anti-doping e dell’ade-
guata diffusione di informazioni in ordine
ai possibili effetti collaterali connessi al-
l’assunzione di integratori alimentari o di
sostanze comunque dirette a migliorare le
prestazioni sportive non vietate dalla le-
gislazione vigente in materia.

3. Le regioni definiscono il numero di
utenti settimanali al di sotto del quale le
strutture e gli impianti indicati al comma
2 possono associarsi tra loro, in numero
non superiore a tre, per avvalersi, in
regime di consulenza, di un medesimo
chinesiologo quale responsabile della
struttura.

4. I titolari o gli esercenti delle strut-
ture indicate al comma 2 del presente
articolo sono obbligati a rendere al co-

mune territorialmente competente, prima
dell’inizio dell’esercizio dell’attività per le
strutture di nuova istituzione ed entro
trenta giorni per le strutture già operanti,
un’apposita dichiarazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
e successive modificazioni, nonché una
dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà, ai sensi dell’articolo 47 del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, in cui è attestata l’assunzione
ovvero la stipula di un altro accordo di
collaborazione da parte della struttura
interessata con un chinesiologo, in con-
formità a quanto previsto dal citato
comma 2.

2. 01. Abrignani.

ART. 3.

Al comma 1, sostituire le parole da: e
alle agevolazioni fino alla fine del comma,
con le seguenti: prestati dai centri istituiti
in base all’articolo 15, comma 1, e alle
agevolazioni di cui all’articolo 17 della
medesima legge.

3. 1. Fossati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nell’articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 3
è sostituito dal seguente: « 3. Le ammini-
strazioni pubbliche individuano criteri
certi di priorità nell’impiego flessibile del
personale, purché compatibile con l’orga-
nizzazione degli uffici e del lavoro, a
favore dei dipendenti in situazioni di svan-
taggio personale, sociale e familiare e dei
dipendenti impegnati in attività di volon-
tariato ai sensi della legge 11 agosto 1991,
n. 266 svolte anche a favore di associa-
zioni e società sportive dilettantistiche
iscritte nel Registro CONI e di Federazioni
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sportive nazionali, Enti di promozione
sportiva e Discipline sportive riconosciuti
dai CONI ».

3. 2. Fossati.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Responsabilità per le obbligazioni sociali).

1. Per le obbligazioni sociali delle as-
sociazioni sportive dilettantistiche senza
personalità giuridica, costituite con scrit-
tura privata autenticata o per atto pub-
blico, rispondono, ai sensi dell’articolo 38
, comma 2 del codice civile, anche perso-
nalmente e solidalmente oltre ai rappre-
sentanti legali anche tutte le persone che
agiscono in nome e per conto delle stesse.

4. 200. Giancarlo Giordano, Pannarale,
Carlo Galli.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Responsabilità per le obbligazioni sociali).

1. Le associazioni sportive dilettantisti-
che di cui all’articolo 1 devono dotarsi di
un collego composto di almeno due revi-
sori iscritti nel registro dei revisori con-
tabili.

Conseguentemente dopo l’articolo 4, ag-
giungere il seguente:

ART. 4-bis.

Il bilancio delle associazioni sportive
dilettantistiche di cui all’articolo 3-bis,
dev’essere approvato e sottoscritto dai
componenti del collegio dei revisori ».

4. 201. Civati, Brignone, Andrea Maestri,
Matarrelli, Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Responsabilità per le obbligazioni sociali).

1. Le associazioni sportive dilettantisti-
che di cui all’articolo 1, devono dotarsi di
un collegio composto di almeno due revi-
sori iscritti nel registro dei revisori con-
tabili.

2. Il bilancio delle associazioni sportive
dilettantistiche di cui al comma 1 del
presente articolo, deve essere approvato e
sottoscritto dai componenti del collegio dei
revisori.

4. 202. Civati, Brignone, Andrea Maestri,
Matarrelli, Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Responsabilità per le obbligazioni sociali).

1. Le associazioni sportive dilettantisti-
che di cui all’articolo 1, devono dotarsi di
un collegio composto di almeno due revi-
sori iscritti nel registro dei revisori con-
tabili.

4. 203. Civati, Brignone, Andrea Maestri,
Matarrelli, Pastorino.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

1. Il bilancio delle associazioni sportive
dilettantistiche di cui all’articolo 3-bis),
deve essere approvato e sottoscritto dai
componenti del collegio dei revisori ».

4. 204. Civati, Brignone, Andrea Maestri,
Matarrelli, Pastorino.

Al comma 1, sostituire le parole da: le
stesse fino alla fine del comma, con le
seguenti: presentino le seguenti condizioni:

a) siano iscritte nel registro del Co-
mitato olimpico nazionale italiano (CONI);
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b) adottino il regime di contabilità or-
dinaria per competenza, anche nel caso di
utilizzo del regime fiscale agevolato previ-
sto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398;

c) si siano conformate agli obblighi
contabili di cui all’articolo 20-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600;

d) ottengano una certificazione bien-
nale di qualità amministrativa, fiscale e
sportiva rilasciata da enti o società iscritte
in apposito registro detenuto dal CONI, in
qualità di unico organismo certificatore
della effettiva attività sportiva svolta dalle
società e dalle associazioni dilettantistiche
di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 28 maggio 2004, n. 136. Per l’iscri-
zione all’elenco degli enti e società verifi-
catori detenuto dal CONI di cui al pre-
sente punto gli enti e le società dovranno
prevedere nel proprio statuto:

1. la prevalenza degli associati o
dei soci iscritti nell’Albo dei Dottori Com-
mercialisti ed esperti contabili o nel Re-
gistro dei Revisori Legali;

2. l’assenza di fini di lucro;

3. la nomina nel consiglio direttivo
o di amministrazione di un membro in-
dicato dal CONI Regionale di competenza
territoriale.

4. 1. Fragomeli.

Al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente: b) l’obbligo di vincolo al fondo
comune di almeno l’1 per cento del totale
annuo delle entrate istituzionali e del 5
per cento dell’avanzo dell’esercizio fino al
raggiungimento del limite di 10.000 euro.

4. 2. Fragomeli.

Al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: entro l’esercizio sociale successivo
con le seguenti: entro i due esercizi sociali
successivi.

4. 3. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Ai fini della presente legge, per
luoghi pubblici o privati si intendono:

a) gli impianti e i centri organizzati,
di qualunque tipo, anche situati all’interno
di strutture turistiche e termali, in cui
sono tenuti lezioni o corsi, individuali o
collettivi, di attività motorie per l’attua-
zione degli obiettivi di cui all’articolo 1;

b) le strutture sanitarie e socio-pe-
dagogiche, gli istituti di rieducazione e di
pena e le comunità di recupero in cui sono
svolte attività motorie per l’attuazione de-
gli obiettivi di cui all’articolo 1.

4. 01. Abrignani.

ART. 5.

Sostituire il comma 1, con il seguente:

1. All’articolo 90 della legge 27 dicem-
bre 2002, n. 289, al comma 25, l’ultimo
periodo è sostituito con il seguente: « Le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano disciplinano, con propria
legge, le modalità di affidamento esclu-
dendo comunque il criterio del massimo
ribasso. ».

5. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Per poter partecipare al bando di
gara per l’affidamento della gestione di
impianti sportive pubblici, le associazioni
o le società sportive dilettantistica do-
vranno dimostrare, a mezzo di apposita
certificazione, di essere in regola con la
normativa civilistica e fiscale di cui all’ar-
ticolo 90 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 e articolo 148 del testo unico delle
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imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, tramite assoggettamento a
verifica di regolarità come previsto dal-
l’articolo 2 punto 1) lettera d) della pre-
sente legge.

5. 3. Fragomeli.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 90, della legge n. 289
del 2002, al comma 25, dopo le parole:
« Le regioni disciplinano, con propria
legge, le modalità di affidamento » sono
aggiunte le seguenti parole: « attraverso
uno schema standard univoco emanato dal
Governo, per la costruzione di una pro-
cedura a evidenza pubblica ».

5. 200. Civati, Brignone, Andrea Maestri,
Matarrelli, Pastorino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Tutti gli eventuali servizi acces-
sori sono integrati nel bando di affida-
mento, senza possibilità di subappalto o,
in alternativa, sono affidati tramite altro
bando.

5. 201. Paglia, Giancarlo Giordano, Pan-
narale, Carlo Galli.

ART. 6.

All’articolo 6, comma 1, capoverso
comma 6-bis, dopo le parole: attività spor-
tiva aggiungere le seguenti: , in via priori-
taria per quella.

6. 102. Relatore.

Al comma 1, capoverso comma 6-bis,
aggiungere in fine le seguenti parole: e per
promuovere l’integrazione e la pace, com-
battere il fenomeno del bullismo, educare
alla sana e corretta alimentazione per
prevenire l’obesità.

6. 1. Vezzali.

Aggiungere il seguente comma:

2. Tutti i proventi di cui al presente
articolo sono destinati in via esclusiva al
fondo comune di cui all’articolo 37 del
codice civile.

6. 200. Giancarlo Giordano, Paglia, Pan-
narale, Carlo Galli.

ART. 7.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In caso di cessazione dell’attività
principale delle società o associazioni
sportive, proprietarie dei segni distintivi di
cui al comma 1, questi non possono essere
utilizzati da soggetti diversi per un periodo
di tre anni dalla cessazione dell’attività.

7. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

ART. 8.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al comma 1, lettera i-quinquies
dall’articolo 15 , del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, le parole: « non superiore a
210 euro » sono soppresse e sostituite dalle
seguenti: « pari al 50 per cento ».

8. 201. Civati, Brignone, Andrea Maestri,
Matarrelli, Pastorino.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 15, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, alla lettera i-quinquies), dopo
le parole: « di età compresa tra 5 e 18
anni, » aggiungere le seguenti: « nonché dai
soggetti di età pari o superiore a sessan-
tacinque anni e ai soggetti di cui agli
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articoli 3 e 4 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, con un livello di invalidità pari o
superiore al 66 per cento, ».

8. 1. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, dopo la parola: iscrizione
aggiungere le seguenti: annuale e l’abbo-
namento.

8. 100. Relatore.

Al comma 1, sostituire le parole: o altre
strutture che promuovono lo sport dilet-
tantistico con le seguenti: ed altre strutture
ed impianti sportivi destinati alla pratica
sportiva dilettantistica.

8. 101. Relatore.

Al comma 1, dopo le parole: prevista
dall’articolo 15 inserire le seguenti: comma
1, lettera i-quinquies),.

8. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 1, sostituire le parole: anche
ai soggetti di età pari o superiore a ses-
santa anni. con le seguenti: anche a coloro
che appartengono ad un nucleo familiare
il cui indicatore della situazione econo-
mica equivalente (ISEE) sia inferiore al
valore di 20.000 euro, ed ai soggetti di età
pari o superiore a sessanta anni.

8. 200. Giancarlo Giordano, Paglia, Pan-
narale, Carlo Galli.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Sport Bonus).

1. Le erogazioni liberali in denaro,
destinate a investimenti in favore degli
impianti sportivi di proprietà pubblica,
utilizzati per l’attività dilettantistica e gio-

vanile e finalizzate alla realizzazione di
nuove strutture e agli interventi di manu-
tenzione straordinaria o di efficientamento
e potenziamento degli impianti esistenti,
non concorrono alla determinazione del
reddito del soggetto percipiente e danno
luogo, per il soggetto erogante, a un cre-
dito d’imposta pari al 65 per cento delle
erogazioni effettuate in ciascuno dei due
periodi d’imposta successivi a quello in
corso al 31 dicembre 2016 e pari al 50 per
cento di quelle effettuate nel periodo d’im-
posta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2018.

2. Il credito d’imposta di cui al comma
precedente è riconosciuto alle persone fi-
siche e agli enti non commerciali e ai
soggetti titolari di reddito d’impresa e non
è cumulabile con altre agevolazioni previ-
ste per le medesime spese.

3. Il credito d’imposta spettante ai sensi
del comma uno è riconosciuto alle persone
fisiche e agli enti non commerciali nei
limiti del 15 per cento del reddito impo-
nibile, ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa nei limiti del cinque per mille dei
ricavi annui. Il credito d’imposta spettante
ai sensi del comma uno è altresì ricono-
sciuto qualora le erogazioni liberali in
denaro effettuate per interventi di manu-
tenzione, efficientamento o per la realiz-
zazione di nuovi impianti sportivi pubblici,
siano destinati ai soggetti concessionari o
affidatari dei beni in oggetto di tali inter-
venti. Il credito d’imposta è ripartito in tre
quote annuali di pari importi.

4. I soggetti beneficiari delle erogazioni
liberali di cui al comma uno, ivi inclusi i
soggetti concessionari o affidatari d’im-
pianti sportivi pubblici destinatari di ero-
gazioni liberali in denaro fatte per la
realizzazione d’interventi di manuten-
zione, di efficientamento o realizzazione di
nuovi impianti sportivi, comunicano men-
silmente al Dipartimento Sport della Pre-
sidenza del Consiglio, l’ammontare delle
erogazioni liberali ricevute nel mese di
riferimento; provvedono altresì a dare
pubblica comunicazione di tale ammon-
tare, e alla destinazione e all’utilizzo delle
erogazioni stesse, tramite il proprio sito
web istituzionale, nell’ambito di una pa-
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gina dedicata e facilmente individuabile, e
in un apposito portale, gestito dal mede-
simo Dipartimento, in cui ai soggetti de-
stinatari delle erogazioni liberali sono as-
sociati tutte le informazioni concernenti,
lo stato di conservazione del bene, gli
interventi di ristrutturazione, efficienta-
mento o realizzazione di nuovi impianti
eventualmente in atto, i fondi pubblici
assegnati per l’anno in corso, l’ente re-
sponsabile del bene, nonché le informa-
zioni relative alla fruizione.

5. Alle minori entrate derivanti dal
comma uno, valutate in dieci milioni di
euro annui a partire dall’anno 2016, si
prevede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

8. 01. Fossati.

ART. 9.

Sopprimere i commi 1 e 5.

9. 201. Paglia, Giancarlo Giordano, Pan-
narale, Carlo Galli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « 350.000
euro », sono sostituite dalle seguenti:
« 270.000 »;

b) al comma 3, le parole: « 10.000
euro », sono sostituite dalle seguenti:
« 8.000 euro »;

c) al comma 5, le parole: « 400.000
euro », sono sostituite dalle seguenti:
« 250.000 euro »;

d) al comma 6, le parole: « 3.000
euro », sono sostituite dalle seguenti:
« 1.800 ».

9. 200. Giancarlo Giordano, Paglia, Pan-
narale, Carlo Galli.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Il limite di 250.000 euro di cui al
comma 2 dell’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002 n. 289, è elevato a 350.000
euro per le associazioni e società sportive
dilettantistiche che, in deroga al comma 5
dell’articolo 25 della legge 13 maggio del
1999. n. 133, garantiscono, indipendente-
mente dall’importo, la piena tracciabilità
bancaria dei pagamenti ricevuti e dei ver-
samenti effettuati.

9. 1. Simone Valente, Vacca, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, D’Uva, Di Bene-
detto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 1 dell’articolo 2 della
legge 16 dicembre 1991, n. 398, è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I soggetti di cui all’articolo 1 che
hanno esercitato l’opzione sono esonerati
dagli obblighi di tenuta delle scritture
contabili prescritti dagli articoli 14, 15, 16,
18 e 20 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
successive modificazioni. Sono, altresì,
esonerati dagli obblighi di cui al titolo II
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 se non su-
perano il plafond di ricavi commerciali
pari ad euro 200.000. Superato tale pla-
fond, i soggetti di cui all’articolo 1 devono
espletare gli obblighi di tenuta delle scrit-
ture contabili di cui sopra ».

9. 3. Fossati.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. Le cause di decadenza dai bene-
fici previsti dalla legge 16 dicembre 1991,
n. 398, e successive modifiche e integra-
zioni, hanno effetto per il solo periodo
d’imposta nel quale sono state costatate e,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1, della medesima legge, non sono
automaticamente applicabili agli esercizi
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successivi a quello nel quale le medesime
sono state accertate da parte dell’ammi-
nistrazione finanziaria.

* 9. 5. Fossati.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Le cause di decadenza dai bene-
fici previsti dalla legge 16 dicembre 1991,
n. 398, e successive modifiche e integra-
zioni, hanno effetto per il solo periodo
d’imposta nel quale sono state costatate e,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1,
comma 1, della medesima legge, non sono
automaticamente applicabili agli esercizi
successivi a quello nel quale le medesime
sono state accertate da parte dell’ammi-
nistrazione finanziaria.

* 9. 16. Guidesi, Borghesi.

Al comma 4, dopo le parole: nonché
dalle federazioni sportive, aggiungere le
seguenti: nazionali, dalle discipline spor-
tive associate.

9. 100. Relatore.

Sopprimere il comma 5.

9. 6. Simone Valente, Vacca, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, D’Uva, Di Bene-
detto.

Sostituire il comma 5 con il seguente:

5. Al comma 8 dell’articolo 90 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo la
parola: « costituisce » è aggiunta la se-
guente: « comunque ».

9. 7. Fossati.

Al comma 6, sopprimere le parole: in
materia di detrazione per oneri,.

9. 9. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Il comma 1, dell’articolo 25 della
legge 13 maggio 1999 n. 133 è sostituito
dal seguente testo:

« 1. Sulla parte imponibile dei redditi di
cui all’articolo 67, comma 1, lettera m), del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, in materia di
redditi diversi, le società e gli enti eroganti
operano, con obbligo di rivalsa, una rite-
nuta a titolo di acconto ai sensi dell’arti-
colo 25 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 600 del 29 settembre
1973 ».

6-ter. Al comma 1 lettera m) dell’arti-
colo 67 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 dopo
le parole: « e che da essi sia riconosciuto »
si aggiunge: « , fino ad un importo annuo
di puro 30.000,00 al lordo delle ritenute
d’acconto di cui all’articolo 25 della legge
13 maggio 1999, n. 133 ».

6-quater. Al comma 3 dell’articolo 148
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole:
« nei confronti degli iscritti, associati o
partecipanti, di altre associazioni che svol-
gono la medesima attività e che per legge,
regolamento, atto costitutivo o statuto
fanno parte di un’unica organizzazione
locale o nazionale, dei rispettivi associati o
partecipanti e dei tesserati dalle rispettive
organizzazioni nazionali, nonché le ces-
sioni anche a terzi di proprie pubblica-
zioni cedute prevalentemente agli asso-
ciati » sono sostituite dalle seguenti parole:
« nei confronti del CONI, delle Federazioni
Sportive, degli Enti di Promozione Spor-
tiva e delle Discipline Sportive Associate,
nonché degli iscritti, associati o parteci-
panti, di altre associazioni che svolgono la
medesima attività e che siano iscritte al
registro nazionale delle società e associa-
zioni sportive detenuto dal CONI o che per
legge, regolamento, atto costitutivo o sta-
tuto o facciano parte di un’unica organiz-
zazione locale o nazionale, dei rispettivi
associati o partecipanti e dei tesserati dalle
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rispettive organizzazioni nazionali e inter-
nazionali di cui le organizzazioni nazionali
fanno parte, nonché le cessioni anche a
terzi di proprie pubblicazioni cedute pre-
valentemente agli associati ».

6-quinquies. Il comma 18, dell’articolo
90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 è
sostituito dal seguente:

« 18. Al fine dell’estensione alle società
sportive dilettantistiche costituite in forma
di società di capitali delle disposizioni
fiscali agevolative previste per le associa-
zioni sportive dilettantistiche di cui al
precedente comma 1, ivi comprese le di-
sposizioni di cui all’articolo 148, comma 3,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, all’articolo
4, comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633
ed alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, è
fatto obbligo alle società sportive dilettan-
tistiche costituite in forma di società di
capitali di prevedere nei propri statuti,
oltre quanto disposto dal codice civile per
ciascuna tipologia societaria:

a) l’oggetto sociale con riferimento
all’organizzazione di attività sportive di-
lettantistiche, compresa l’attività didattica;

b) l’assenza di fini di lucro e la
previsione che i proventi delle attività non
possono, in nessun caso, essere divisi fra i
soci, anche in forme indirette;

c) l’obbligo di devoluzione ai fini spor-
tivi del patrimonio in caso di scioglimento.
Le associazioni sportive dilettantistiche in-
tegrano il contenuto minimo dello statuto
di cui all’articolo 148, comma 8, del decreto
del Presidente della Repubblica 917 del
1986 con le seguenti previsioni:

a) la denominazione;

b) la sede legale;

c) l’oggetto sociale con riferimento
all’organizzazione di attività sportive di-
lettantistiche, compresa l’attività didattica;

d) l’attribuzione della rappresen-
tanza legale;

e) l’assenza di fini di lucro;

f) le norme sull’ordinamento in-
terno ispirato a principi di democrazia e di
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati;

g) le modalità di scioglimento;

h) l’obbligo di devoluzione ai fini
sportivi del patrimonio in caso di sciogli-
mento ».

9. 10. Fragomeli.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, terzo comma, primo
periodo, dopo le parole: « solidarietà so-
ciale, » sono inserite le seguenti: « delle
associazioni sportive dilettantistiche »;

b) all’articolo 10, primo comma, è
aggiunto, in fine, il seguente numero:

« 27-septies) le prestazioni effettuate
dalle associazioni sportive dilettantistiche
nell’ambito delle loro attività istituzionali ».

6-ter. Fermi restando gli obblighi pre-
visti dal titolo II del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, le associazioni
sportive dilettantistiche, limitatamente alle
operazioni riconducibili alle loro attività
istituzionali, non sono soggette all’obbligo
di certificazione dei corrispettivi mediante
ricevuta o scontrino fiscale.

9. 11. Coccia.

Dopo le parole: ai commi precedenti
aggiungere le seguenti: , al comma 23
dell’articolo 90 della legge 27 dicembre
2002, n. 289.

0. 9. 101. 1. Fossati.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti e le altre disposizioni tributarie
riguardanti le società e associazioni spor-
tive dilettantistiche affiliate alle federa-
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zioni sportive nazionali o agli enti di
promozione sportiva si applicano, ove non
sia già previsto, anche alle società e asso-
ciazioni sportive dilettantistiche affiliate
alle discipline sportive associate nonché
alle federazioni sportive nazionali, alle
discipline sportive associate e agli enti di
promozione sportiva.

9. 101. Relatore.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 148, comma 3, del
testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917
e successive modifiche e integrazioni è
aggiunto il seguente periodo: « Non si
considerano, comunque, commerciali le
attività didattiche rientranti nelle finalità
istituzionali, nel limite massimo di 150,000
euro annui. La disposizione costituisce
interpretazione autentica dello stesso terzo
comma atta a eliminare contrasti sulla
portata della norma in relazione alla spe-
cifica attività didattica ».

9. 12. Guidesi, Borghesi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 5 dell’articolo 25 della
legge 13 maggio 1999, n. 133, sostituire le
parole: « di importo superiore a euro
1.000 » con le seguenti: « di importo pari o
superiore a 3.000 euro ».

9. 13. Coccia.

Dopo il comma 6 aggiungere:

6-bis. All’articolo 13-bis, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 641, dopo le parole: « e le
società e associazioni sportive dilettanti-
stiche » sono inserite le seguenti: « nonché
le federazioni sportive, discipline sportive
associate ed enti di promozione sportiva
riconosciuti dal CONI ».

9. 14. Fossati.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
29 del decreto legislativo 21 novembre
2014, n. 175, all’articolo 1, comma 713
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al-
l’articolo 19 del decreto legislativo 24 set-
tembre 2015, n. 158, si applicano anche ai
periodi d’imposta precedenti l’entrata in
vigore delle medesime disposizioni, fatta
eccezione per quelli definitivamente accer-
tati per i quali le sentenze sono passate in
giudicato.

9. 15. Guidesi, Borghesi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. È fatto obbligo alle società e
associazioni sportive di emettere fatture
elettroniche relativamente ai proventi de-
rivanti dalle prestazioni di sponsorizza-
zione, pubblicità e dalla concessione di
diritti radio televisivi. La mancata osser-
vanza dell’obbligo comporta l’esclusione
da tutti i benefici fiscali previsti dalla
vigente legislazione a favore delle società e
associazioni sportive dilettantistiche.

9. 17. Fossati.

ART. 10.

Sostituire la rubrica con la seguente:
Disposizioni tributarie in materia di atti-
vità sportiva dilettantistica.

10. 100. Relatore.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 25 della legge 13
maggio 1999, n. 133, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Le attività indicate al prece-
dente comma 2, qualora realizzate per il
tramite della raccolta pubblica di fondi,
fermo restando il regime di esclusione
dall’imposta sul valore aggiunto, sono
esenti da ogni altro tributo ».

10. 1. Fossati.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, dopo il comma 9,
è aggiunto il seguente:

« 9-bis. Le sole associazioni sportive
dilettantistiche che rendicontano nel ri-
spetto del dettato normativo del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, in-
viando i relativi prospetti alla Direzione
Generale del Terzo Settore, rispondono
per le obbligazioni sociali limitatamente al
proprio patrimonio sociale. Alle stesse si
applicano le agevolazioni fiscali di cui
all’articolo 10, comma 1, lettera g) e ar-
ticolo 15, comma 1.1 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986 n. 917, nonché quanto dettato dal-
l’articolo 14 del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80.

10. 2. Coccia.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Disposizioni in materia di rapporti di col-
laborazione).

1. L’articolo 67, comma 1 lettera m) del
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 si applica a qual-
siasi rapporto di collaborazione per l’e-
sercizio diretto di attività sportive dilet-
tantistiche, fatto salvo quanto previsto dal
successivo comma 8.

2. Sono attività sportive dilettantistiche
quelle svolte nell’ambito di discipline spor-
tive non riconosciute come professionisti-
che dal CONI e dalle Federazioni sportive
nazionali.

3. I rapporti di collaborazione per l’eser-
cizio diretto di attività sportive dilettantisti-
che sono instaurati con atto scritto. Ove gli
stessi si protraggano per un periodo supe-
riore a trenta giorni per anno solare, anche
per il tramite di una pluralità di rapporti di
collaborazione di cui all’articolo 67, comma
1 lettera m) del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 con

più associazioni o società sportive dilettan-
tistiche è fatto obbligo a quest’ultime di
iscrivere il proprio collaboratore al centro
per l’impiego entro sette giorni dalla data di
inizio del rapporto o di superamento della
durata dei trenta giorni. Il collaboratore
avrà l’obbligo di comunicare entro cinque
giorni alla o alle associazioni o società spor-
tive dilettantistiche con cui collabora il su-
peramento del predetto limite. È inoltre
obbligo del collaboratore comunicare il su-
peramento dei limiti previsti dall’articolo
69, comma 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917.

4. Le associazioni e le società sportive
dilettantistiche provvedono a proprio ca-
rico alla copertura assicurativa infortuni-
stica per i propri collaboratori per il tra-
mite della federazione sportiva, ente di pro-
mozione sportiva o disciplina sportiva asso-
ciata cui l’associazione o la società sportiva
dilettantistica risulti affiliata ed istituiscono
a tal fine un registro degli infortuni.

5. L’ente previdenziale di riferimento
per il settore dello sport è l’INPS ex
gestione Enpals che opererà con le stesse
regole vigenti per la gestione separata
INPS di cui all’articolo 2 comma 26 della
Legge 8 agosto 1995, n. 335.

6. Il versamento dei contributi previ-
denziali avverrà secondo le modalità e
scadenze previste per i lavoratori auto-
nomi che svolgono attività di cui articolo
53, comma 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917
applicando un’aliquota nella misura del 10
per cento sulla parte di reddito che eccede
il predetto limite di cui al citato articolo
69, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Ai fini dell’accreditamento dei con-
tributi mensili, in caso di contribuzione su
un importo inferiore al minimale di cui
all’articolo 1, comma 3 legge 2 agosto
1990, n. 233 e successive modificazioni ed
integrazioni, non si farà luogo a riduzione
proporzionale mesi di assicurazione da
accreditare e pertanto l’annualità verrà
accreditata integralmente.

7. Per i rapporti di collaborazione di
cui ai precedenti commi non sussiste ob-
bligo di iscrizione al libro unico del lavoro.
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8. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi non si applicano laddove il colla-
boratore intenda esercitare la propria at-
tività con autonoma partita IVA o laddove
le parti intendano disciplinare il proprio
rapporto di collaborazione con un con-
tratto di lavoro dipendente, e comunque
non si applicano a decorrere dall’anno
solare successivo al superamento della
soglia di Euro 30.000,00 di redditi di cui
allo stesso articolo 67, comma 1, lettera m)
del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917.

9. Le disposizioni di cui ai precedenti
commi si applicano anche alle collabora-
zioni coordinate e continuative di carat-
tere amministrativo-gestionale non profes-
sionale di cui all’articolo 67, comma 1
lettera m) del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ri-
comprendendosi in questa tipologia con-
trattuale anche le attività di segreteria,
reception, pulizia e manutenzione presso
gli impianti sportivi adibiti dall’associa-
zione o dalla società sportiva dilettanti-
stica all’esercizio della pratica sportiva.

10. I redditi derivanti dai rapporti di
collaborazione di cui al presente articolo
sono assoggettati ad addizionale regionale
e comunale sulla parte eccedente il limite
di cui all’articolo 69, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, mediante autoliquida-
zione d’imposta in sede di dichiarazione
dei redditi e non concorrono nella deter-
minazione della base imponibile ai fini
dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttiva di cui al decreto-legge 15 dicembre
1997, n. 446 per le associazioni e società
sportive dilettantistiche eroganti.

10. 01. Fragomeli.

ART. 11.

Dopo l’articolo 11 aggiungere il se-
guente:

ART. 11-bis.

(Destinazione di una quota pari al tre per
cento dei ricavi complessivi delle società

professionistiche di calcio derivanti dai di-
ritti radio-televisivi per la promozione dello
sport sociale e per tutti e dello sport parao-
limpico, nonché modifiche all’articolo 22 del

decreto legislativo 9 gennaio 2008 n. 9).

1. Una quota pari al tre per cento dei
ricavi complessivi delle società professioni-
stiche di calcio della serie A e B derivanti
dai diritti radiotelevisivi è destinata a finan-
ziare la promozione dello sport sociale e
per tutti e dello sport paraolimpico.

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dello
sviluppo economico e l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previo parere
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, sono stabiliti i criteri, i termini e le
modalità di versamento della quota da
parte delle società professionistiche per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, anche tenendo conto del diverso
livello professionistico.

3. L’articolo 22 del decreto legislativo
9 gennaio 2008, n. 9 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 22.

(Mutualità generale).

1. L’organizzatore della competizione
destina una quota delle risorse economi-
che e finanziarie derivanti dalla commer-
cializzazione dei diritti di cui all’articolo 3
comma 1 allo sviluppo dello sport dilet-
tantistico e giovanile ed al sostegno degli
investimenti per la sicurezza, anche infra-
strutturale, degli impianti sportivi.

2. La quota di cui al comma 1 non può
essere inferiore al 2 per cento delle risorse
complessive, derivanti dalla commercializ-
zazione dei diritti di cui all’articolo 3,
comma 1 ».

11. 01. Marcon, Giancarlo Giordano, Pan-
narale, Carlo Galli, Paglia, Fratoianni,
Placido, D’Attorre, Ricciatti, Airaudo,
Melilla, Nicchi, Folino, Duranti, Franco
Bordo, Costantino, Zaratti.
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ART. 12.

Al comma 1, dopo le parole: nonché
delle società, aggiungere le seguenti: e as-
sociazioni.

12. 100. Relatore.

Al comma 1, aggiungere infine il se-
guente periodo: ivi incluse federazioni, di-
scipline sportive associate ed enti di pro-
mozione sportiva in quanto riconosciute
dal CONI.

12. 2. Fossati.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Organizzazioni non lucrative di utilità so-
ciale).

1. All’articolo 10, comma 5, del decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, le
parole: « le stesse non siano prevalenti
rispetto a quelle istituzionali e che i re-
lativi proventi non superino il 66 per cento
delle spese complessive dell’organizza-
zione » sono sostituite con le seguenti:
« L’esercizio delle attività connesse è con-
sentito a condizione che, in ciascun eser-
cizio e nell’ambito di ciascuno dei settori
elencati alla lettera a) del comma 1, i
relativi proventi non superino il 66 per
cento delle spese complessive dell’organiz-
zazione ».

12. 01. Coccia.

ART. 13.

Al comma 1, all’alinea, sopprimere le
parole: , con le sole modificazioni neces-
sarie al coordinamento normativo,.

13. 101. Relatore.

Sopprimere il comma 2.

13. 1. Simone Valente, Vacca, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, D’Uva, Di Bene-
detto.

Al comma 2, all’alinea, dopo la parola:
seguenti aggiungere la seguente: ulteriori.

13. 102. Relatore.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché delle com-
petenze riconosciute alle regioni a statuto
speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano dagli statuti speciali e
dalle relative norme di attuazione.

13. 2. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Al comma 2, lettera d), dopo le parole:
della manutenzione, aggiungere le seguenti:
e della riqualificazione.

13. 103. Relatore.

Al comma 2, lettera e), dopo le parole:
con visite mediche specifiche aggiungere le
seguenti: anche agonistiche dove previste
per sport con sforzo cardiovascolare mag-
giore.

13. 201. Crimì.

Al comma 2, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) la definizione delle collabora-
zioni in ambito sportivo dilettantistico di
cui all’articolo 67, primo comma, lettera
m) del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che
preveda il versamento di oneri previden-
ziali al superamento della soglia di reddito
per cui è previsto il versamento della
ritenuta d’acconto del 23 per cento .
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Conseguentemente, al medesimo comma:

alla lettera f) sostituire il numero 2
con il seguente:

« 2. Revisione della distinzione fra at-
tività agonistiche, non agonistiche e ludico-
motorie, garantendo per queste ultime
l’esenzione da ogni certificazione ».;

sostituire la lettera h), con la seguente:

h) con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, da adottare entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro della salute
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definite le prestazioni
inerenti il rilascio del certificato medico
per l’attività agonistica dei minori da ri-
condurre nei livelli essenziali di assistenza;

sostituire la lettera i) con la seguente:

i) al fine di applicare il disposto del
comma 26 dell’articolo 90 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, entro 120 giorni
dall’applicazione della presente legge, un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri individua tutti gli strumenti rego-
lamentari che disciplinino l’utilizzo, in
orario extrascolastico, degli impianti spor-
tivi degli istituti scolastici da parte delle
associazioni sportive dilettantistiche del
territorio, conferendo maggiore rilevanza
agli interventi che realizzino sinergie tra
direzioni didattiche, istituzioni locali e
associazionismo sportivi e diffondano
buone prassi, innalzando il livello di pra-
tica motoria in particolare nelle aree più
avvantaggiate e per contrastare qualsiasi
forma di violenza e di bullismo, nonché
per diffondere la cultura della corretta
educazione e pratica sportiva.

13. 3. Fossati.

Al comma 2, lettera f), dopo il numero
3, aggiungere il seguente:

3-bis. previsione di agevolazioni e con-
venzioni per il rilascio della certificazione

per le attività motorie e sportive svolte
nell’ambito dell’orario scolastico;

13. 4. Palmieri.

Al comma 2, dopo la lettera f), aggiun-
gere la seguente:

f-bis) L’introduzione di livelli stan-
dard di competenza nell’insegnamento del-
l’attività coreutica, con l’istituzione della
figura professionale dell’insegnante di
danza.

13. 200. Crimì.

Al comma 2, lettera f), numero 5, dopo
le parole: semplificazione delle procedure
e riduzione dei aggiungere le seguenti: costi
e dei.

13. 202. Vezzali.

Al comma 2, lettera f), numero 3, dopo
le parole: in ragione aggiungere le seguenti:
dell’età e.

13. 205. Civati, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino.

Al comma 2, lettera f), numero 6, dopo
le parole: pediatri di libera scelta e ag-
giungere le seguenti: medici di medicina
sportiva.

13. 206. Civati, Brignone, Andrea Mae-
stri, Matarrelli, Pastorino.

Al comma 2, lettera g), dopo le parole:
l’introduzione di livelli standard di inse-
gnamento dell’attività aggiungere le se-
guenti: motoria e della pratica.

13. 5. Vezzali.

Al comma 2, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: ispirata ai principi
della collaborazione, al gioco di squadra,
all’inclusione;.

13. 6. Palmieri.
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Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) nelle scuole secondarie di
primo e secondo grado, riorganizzazione
dell’attività sportiva scolastica al fine ad
ottenere un maggior coinvolgimento degli
studenti nelle attività sportive, di una
riduzione delle distanze tra sport femmi-
nili e sport maschili e, con l’obiettivo di
sviluppare e ampliare la loro cultura spor-
tiva, previsione di una formazione anche
in ruoli diversi da quello di atleta;.

13. 7. Palmieri.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) nell’ambito della riorganizza-
zione dell’attività sportiva nelle scuole se-
condarie di primo e secondo grado previ-
sione di attività che coinvolgano anche gli
studenti disabili, in ragione del notevole
contributo che l’attività sportiva può por-
tare alla loro integrazione e alla loro
crescita psico-fisica.

13. 8. Palmieri.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
mediche specifiche aggiungere la seguente:
obbligatorie.

13. 9. Vezzali.

Al comma 2, lettera f), dopo il numero
6, aggiungere il seguente:

6-bis: introduzione di un sistema di
controlli sulle strutture pubbliche e pri-
vate dedicate all’attività sportiva di base al
fine di assicurare gli standard di sicurezza
e le dotazioni salvavita necessari per ga-
rantire l’incolumità fisica dei praticanti e
di chi le utilizza.

13. 203. Vezzali.

Al comma 2, lettera h), dopo le parole:
per gli atleti di età inferiore a diciotto anni

aggiungere le seguenti: e superiore ai 65
anni e ai soggetti di cui agli articoli 3 e 4
della legge 5 febbraio 1992, n. 104, con un
livello di invalidità pari o superiore al 66
per cento.

13. 204. Vezzali.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
orari extrascolastici inserire le seguenti: ,
compatibilmente con le esigenze dell’atti-
vità didattica e delle attività sportive della
scuola, anche extracurriculari,.

13. 11. Palmieri.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole: la
cultura della aggiungere le seguenti: lega-
lità, del rispetto dell’avversario e favorire
l’integrazione, promuovere la.

13. 10. Vezzali.

Al comma 2, lettera i), dopo le parole:
educazione aggiungere le seguenti: anche
alimentare.

13. 12. Vezzali.

Al comma 2, dopo la lettera i), aggiun-
gere la seguente:

i-bis) promozione delle partnership
pubblico/privato (cosiddetto mecenatismo
sportivo) per la realizzazione di nuovi
impianti sportivi, per la manutenzione e/o
trasformazione di immobili dismessi, o
messa a norma e gestione di strutture
esistenti e/o sistemazione e adattamento di
aree verdi da destinare alla pratica spor-
tiva delle associazioni sportive dilettanti-
stiche affiliate alle federazioni sportive
nazionali ai sensi delle disposizioni vigenti
iscritte nel registro del CONI.

13. 13. Vezzali.

Al comma 2, dopo la lettera i), inserire
la seguente lettera:

i-bis) la ricognizione da effettuarsi
con cadenza biennale degli impianti spor-
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tivi di pertinenza degli istituti scolastici del
sistema nazionale di istruzione al fine di
verificarne la fruibilità e la sicurezza degli
stessi.

13. 14. Palmieri.

Al comma 3, sostituire le parole: Mini-
stro delegato, con le seguenti: dell’Autorità
delegata.

13. 104. Relatore.

Al comma 3, aggiungere le seguenti pa-
role: , decorsi i quali il Governo può
comunque procedere »;.

Conseguentemente al comma 4 aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: Il Governo,
qualora non intenda conformarsi ai pareri
parlamentari, trasmette nuovamente il te-
sto alle Camere con le sue osservazioni e
con eventuali modificazioni, corredate dai
necessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione. Le Commissioni com-
petenti per materia possono esprimersi
sulle osservazioni del Governo entro il
termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine,
il decreto può comunque essere adottato.

13. 15. Schullian, Alfreider, Gebhard,
Plangger, Ottobre, Marguerettaz.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

4. Lo schema di decreto legislativo è
trasmesso alle Camere per il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
esprimono entro sessanta giorni. Decorso
il termine previsto per l’espressione dei
pareri parlamentari, il decreto può essere

comunque adottato. Il Governo, qualora
non intenda conformarsi ai pareri parla-
mentari, trasmette nuovamente il testo alle
Camere con le sue osservazioni e con
eventuali modificazioni, corredate dei ne-
cessari elementi integrativi di informa-
zione e motivazione, perché su di esso sia
espresso il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari entro trenta giorni dalla
data della nuova trasmissione. Decorso
tale termine, il decreto può comunque
essere adottato in via definitiva.

13. 16. Simone Valente, Vacca, Brescia,
Luigi Gallo, Marzana, D’Uva, Di Bene-
detto.

Al comma 4, sostituire le parole: trenta
giorni con le seguenti: sessanta giorni.

13. 17. Palmieri.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

ART. 13-bis.

1. Gli atleti riconosciuti di interesse
nazionale dal CONI o dalle federazioni
sportive nazionali, vincitori di concorso
per l’assunzione nei gruppi sportivi « Po-
lizia di Stato-Fiamme Oro » ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 29
dicembre 2003, n. 393, qualora affetti da
minorazioni fisiche o sensoriali che com-
portino una riduzione della capacità lavo-
rativa superiore al 45 per cento, sono
conteggiati dalle amministrazioni compe-
tenti nell’aliquota obbligatoria di cui alla
legge 26 marzo 1999, n. 68.

13. 01. Coccia.
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